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Abbònàrnériiì «COMUNE» 
SI s i anor l N E G O Z I A N T I ed INDU-
T R I A L I c h e si i i s soc ioranno pe r u n 
a n n o a l «COMUNI", » a v r a n n o i l i r l l to 
a S E I I N S E R Z I O N I ne l corso iloU'iin-
n o s tesso in 4" pai j ina d e l l ' a l t e z z a di 
2 0 l inee di spaz io « l i sn ra lo sop ra n n a 
so la co lonna , m a s e m p r e con la s t e s sa 
d ic i tu ra . 

Éifl SI 

lamento, benché non riconosciuta nò ac­
cettata dal Cape della Chiesa. 

-tm-
La necessità di un indirizzo più attiv:o 

nei lavori parlamentari è riconosciuta da 
tutti, anche dagli organi ministeriali; rie­
sce quindi tanto più inesplicabile, d ie la 
Camera in occasione della morte di Fer-
racciù, esaurite le solite formalità non ab­
bia trovato modo migliore di onorarne la 
memoria che quello di procurarsi alcuni 
giorni di dolce far niente. 

S',egli è vero che oltre la tomba lo spi­
rito dei trapassati mantiene ancora certi 
rapporti col mondo nel quale hanno vissuto, 
l'on. Ferracciù, ch'era esempio di zelo e di 
attività nell' adempìniento de' suoi doveri 
deve essere poco grato ai superstiti del 
modo prescelto per onorarne la memoria 

Ha prodotto in Roma una certa impres­
sione ilg discorso di Silly sulle relazioni 
t r a li Vaticano e l'Italia, e richiamano l'at­
tenzione dei circoli politici anche i com­
menti sul discorso stesso fatti dalla stampa 

-inglese. 

In generale, l ' ingerenza degli stranieri 
sopra un affare, che gl'Italiani ormai si sono 
abituati ,a considerare d' ordine assoluta­
mente interno, è male intesa e severa-i 

-mente giudicata : lo ,è tanto piìi, in quanto: 
che sebbene in Inghilterra nessuno metta' 
in dubbio il diritto dell'Italia su Roma ca­
pitale, vi sono però molti che credono in-
supciente la legge delle guarentigie per 
l'indipendenza del Papato, e credono ne­
cessarie nuove condizioni per conciliare i 
rapporti fra la Chiesa e lo Stato. 

Questa è l'opinione dei giornali conser­
vatori, al di là delia Manica, ma l'opinione 
dei giornali liberali di pocb ne differisce. 

Ci spieghiamo quindi facilmente che in 
Italia l'opinione pubblica sia .stata messa 
sull'avviso da questo fenomeno che i:i viene 
dal di fuori sopra una questione ritenuta 
ormai risolta colla Legge sancita dal Par-

APPENDICE (N. 40) 
del Comune - Giornale di Padova 

Spira in Grecia un vento assai poco fa­
vorevole all'attuale ministero, e da parec­
chi giorni ferve in Atene una agitazione 
che non è senza pericolo, e che ha richia­
mato l'attenzione da parte dei rappresen­
tanti delle potenze accreditati pres.50 il go­
verno greco. 

Il pericolo è maggiore perchè la Grecia-
fa parte di quella categoria di Stati, che-
godono l'indipendenza nominale sotto la 
garanzia delle potenze maggiori, ma che 
ne subiscono nello stesso tempo l'influenza 
secondo le varie tendenze dell'una 0 del­
l'altra. 

La Grecia è un piccolo regno, che per 
se stesso non ha una grande importanza, 
ma ne acquista moltissima dalla sua posi­
zione come chiave dell'Egeo, e come anti­
porta della questione orientale : in caso di 
conflagrazioni per l 'eredità dell' Impero 
turco la Grecia servirà indubbiamente 
come punto di partenza, e come campo 
disputato di tutte le forze marittime dei 
grandi Stati. 

Non si può dare alcun giudìzio defini­
tivo, sul cambiamento ministeriale avve­
nuto in Francia, se prima non si sappia 
in qual modo verrano accolte dai due 
rami del potere legislativo le dichiarazion 
di Loubet. ( r . Dispacci) 

Questo solo pare fin d'ora indubitato: che 
i radicali non guadagneranno dall'ultima 
evoluzione: il che ci spiega la virulenza di 
alcuni dei loro organi. 

L'Amica dei Generale 

R O M A N Z O 

— Poriìonami; ero un orptino. 
—- Non ho più paura per lei ! 
— Ed io che avevo paura per te! 
Chiacchieravano come scolari, .abbandonan­

dosi ad ;,ogni genere di commenti, , rideinlo 
della contessa, di Oabezpii, di ,tutto;qiiel mondo 
iriiraboUiiite che non sospettava l'immonso 
disprezzo di quella giovinetta dall'animo fiero 
e che credeva lame il '[juiito di mira da 
servire a grandi ealcoli, mentre essa pren­
deva le sue misure 'por far fallire la speeula-
ziorio. 

Due 0 tre volte gettarono iiLsieino la stessa 
esclamazione; 

— Che donna sarà! — dicova Oaliinard pic­
chiando il pugno sul ginocchio deiramicu. 

— Qual (iglia sareiibo! -^ disse inOiio Bpau-
gran. ' .•, ^^' . . . 

Àlternando.a,quel modo gii^f^lpjji.ritdniKfpiio 
ali».,via Lpiiis-le-Gìraiid, pranzarono aliegra-
meiite, e, dopo pranzo, deliberarono sulla cou-
<lotta ila seguire. 

. Pariamenlo HaMano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r l n l ' 
Seduta det 3 marzo 

Chimirri (ministro) presenta il progetto 
di legge già approvato dalla Camera sugli 
atti giudiziari e i servizi di cancelleria, e 
si riprende la discussione su quello per gli 
infortuni sul lavoro, sul quale venne riferito 
circa il lavoro di coordinamento dei vari 
articoli ed emendamenti deliberati, coordi­
namento che venne approvato. 

li presidente annunzia che domani ,si di­
scuterà il progetto sui probiviri; e annun­
zia il risultato del progetto per gli infor­
tuni che risulta approvato con 70 voti, coq-
tro 21 ed I astenuto. 

Si leva la seduta. 

NUOVO MINISTERO FRANCESE 

5 5 

Convennero di usare parcamente del per­
messo accordato loro da Angela e di andarla 
a trovare solo ogni tanto. 

-^, Por non essere sorpresi! = diceva Ga-
limard. 

~— Per non disturbarla nelle sue occupa­
zioni ! — dicova Beaugrau. 

Gaiimard s'incaricava di,visitare ogni tanto 
il finanziere Cabezon,. .por,.apprendere da lui 

. ciò che avveniva noi salone della contessa. 
Leopoldo, cotnpletamenttì rassicurato, doveva 
sapere d'allora in poi, da suo padre, co.me sa­
rebbe continuata la commedia nella quale egli 
non aveva più parte. Krano entrambi convinti 
della, inutilità del. loro intervento nella vita 
di Angela, e tuttavia decisi di rimanere, pro­
tettori invisibili, al loro posto,, pronti a soc­
correrla jOoiitro qualsiasi. pericolo. 

Passarono parecchi giorni. Beaugranifii un 
ipo' sorpreso.di non ricevere la vi.sita dei suoi 
.richiedenti abituali. Non attribuì la loro di­
screzione ad economie straordinarie, ma piut­
tosto ad un ,malumore che gli avrebbe .fatto 
,pagar più caro i debiti di queli' astensione. 
Ualiiijaid cerco nn pi- ,̂tosto por andar a vi­
sitare il (inanziere; di cui si era ooslitnito il 
.sorvegliante. Si aspettava di trovarlo imba­
razzato, .confuso;.,ina!, il coraggio di Angela 
(aveva già. prodotto, .(e sue conseguenze; lo 
trovò furioso, I arrabbiato, violento.. : • . 

Ho dipinto Qqbe^on suftlcientomento? È ne-
psssavio, aggiungere l'ultimo tócco al ritrattp'i! 
iUpyo moltiplifKi-Sile lin.ette nelle, «eaellature 
grossolane di quella fisonwtnia larga, grossa, 
impudente, cho tutti possono incontrare, cono­
scere, che è il rilievo di un sacco, di un otre 

L E DICHIARAZIONI 

Si ha da Parigi, 3: 
«Oggi alla Oaiiiora la seduti 6 animalissìma 

presentandosi il nuovo Gabinetto. 
Il nuovo presidente del Consiglio, Loubet, 

leg^e là dichiarazione ministeriale. , 
Questa dice che ii'GabinQttoJdifenderà tutto 

le leggi repubblicane, specia'mente quella mi­
litare e quella scolastica. 

Il Gabinetto non crede di avere il mandatp 
di preparare la separazione della Chiesa dallo 
Stato. Esso manterrà pertanto fermauiente la 
libertà di coscienza 0 la legislajiono del con­
cordato che applicherà noi suo vero S[jirito. jl 
membri del clero debbono l'obbedienza alle 
leggi nazionali e debbono tenersi assoluta­
mente estranei alla discussione e allo lotto' 
dei partiti. Se la legislazione del concor­
dato divenisse insudiciente, il Gabinetto do­
manderebbe al Parlamento i mezzi di azione 
necessari. 

Esso non tollererà le mene del partiti con­
trari alla Repubblica. 

La dichiarazione aggiunge ohe il Parlamento 
diede alla Francia, un roggi mento economico 
0 assicura la proteziono dell'agricoltura, del­
l'industria e della libertà delle tariffe; reggi­
mento che può essere moclifioata soltanto dal 
Parlamento. 

Infine la dichiarazione ricorda le leggi ope­
raie già presentate dal precedente Mitnstero, 
e fa appello all'unione dei repubblicani. 

La dichiarazione tu ascoltata in grande si­
lenzio. 

La promessa di garantire la libertà di co­
scienza fu applaudita al Centro. Baudry d'As-
son interruppe violentemente e provocò ru­
mori. I 
, L'impegno di -adoperarsi pel''mantenimento 
del concordato 0 di esigere obbedienza alle' 
leggi repubblicane fu applaudito. 

Rivet presenta un ordine del giorno ohe ap­
prova le dichiarazioni dei Governo esprimendo 
la convinzione che questo non permetterà ad 
alcun potere straniero di intervenire nella po­
litica interna francese. 

Loubat accetta l'ordine del giorno. 
La prima parte dell'ordine del giorno è ap­

provata con voti 341 contro 91. 
Loubet, por evitare qualsiasi equivoco, dice 

che la seconda parte dell'ordine del giorno 
Rivet riassume benissimo la politica del Gabi­
netto, politica seguita da tutti i predecessori. 
{Approvazioni). 

Rivet ritira la reoonila parte del suo ordine 
del giorno. 

Letteilier lo riprende. 
Douville dico ohe è impossibile che la Ca-

riboccante? 
Quelle botti possono scoppiare come bombe 

in un momento di esasperazione; il loro denaro 
diviene la loro mitraglia. Si ride di loro, si 
scherniscono quaudo rotolano facendo suona­
re le loro monete; si lasciano passare : si dà 
loro, per caso, un càlcio credendo insozzarli, 
non si riesce che a farli rotolar più in fretta, 
ma quando un sasso troppo acuto per essere 
schiacciato o sprofondato, li arresta, allora 
tentano di uccidere, spezzandosi. 

Cahezon, meridionale scaltro, abilissimo in 
all'ari, insinuante nei negozi. Tai tufo per fran-

xhezza apparento ed apparente bonomia, po­
teva divenir feroce quando le persone ripor 
sta in un angolo della sua coscienza per ser-
:vire alla sua cupidigia erano molestate o mi-
Uiaociate. Era della categoria di quegli uo.ni-
ni politici i quali suppliscono con teorie nlla 
doro ignoranza, che disprezzano di proposito 
!gli uomini come azionisti, mentre hanno di .se 
stessi la più alta opinione, e che il giorno 
della sconfìtta lion trovano nulla dì àbbastan-
,za terribile per vendicare coloro cho hanno 
aiutato a far cadere e che dichiaravano inetti, 
piccini quando li spogliavano. Uomo, del pro­
gresso flnohè la sua fortuna e la sua aitibi-
;ZÌon6 progredivano, egli diventava reaziona­
rio furioso quanto la fortuna degli altri stac­
cava da lui 0 Io abbandouara. Si era arric­
chito in tutte le avventura finanziarie do|-
rirapero senza privarsi di un frizzo, di un 
epigramma contro gli avventurieri. Era cori­
sta nel coro di coloro che cantavano il ritor­
nello: « Purché la duri ! » 0 si adoperava in 
tutti i modi perchè rovinasse ogni cosa. 

mera francese voti simile ordino del giorno 0 
Letteilier vi rinunzia. 

La seduta quindi viene tolta fra animalo 
conversazioni. 

Al Senato il ministro Rìcard lesse la dichia-
raziono ministeriale olle fu accolta favorevol-, 
mente. 

Il Sonato poscia si aggiornò a lunedì. 
Parigi 3 ore 0.55 p. 

Noi' circoli pai'iaraentari si dice cho la de­
stra detta costituzionale si è riunita avanti 
l'odierna .seduta ed approvò all'unanimità il 
programma che afferma la volontà del gruppo 
di continuare le pratiche por la formazione 
dei partito conservatore nella repubblica. 

Dispacci Telegrafìci 
{AGENZIA STEPANr) 

PARIGI, 3. — Il pozzo Camille che occupa 
trecento operai minatori fu invaso dallo acque. 
Temesi una grave catastrofe. 

BERLINO, 3. .= Al Relchstàg oggi si di­
scusso 11: progetto relativa allo stato d'assedio 
nell'Alsazia-Lorena in caso di guerra 0 di pe­
ricolo urgente, per la sicurezza pubblica. 

Petri, deputato di Strasburgo, dichiarò che 
simile legge non è necessaria. L'Alsazia e la 
Lorena non de.siderano di meglio che la con-
serviizione delia pace europea e si rallegrano di 
far jiarte dell'Impero tedesco. 

11 segretario di Stato Bosso dichiarò che il 
progetto si basa sulla situazione geografica 
delle due Provincie, che in caso di guerra sa­
rebbero esposte ai maggiori pericoli, 0 sog­
giunse che se hv commissione che esaminerà 
il progetto lo desidererà, le si faranno di­
chiarazioni più [lanicolareggiate. 

il progetto fu rinviato ad una Commissione 
di veiit' un membri. 

VIHNNA, 3. ~ Tutte le diete provinciali 
furono aperte oggi. 

T deputati italiani si astennero dall' inter 
venire idla dieta del Tirolo, •'. 

Il jroVornatore Sinistìaleo, deplorando la loro! 
assan-'.a, ha espresso hi speranza' che i depu-' 
tati italiani interverranno allo sedute ,dichia-i 
randi" che il governo e la rappresentanza dei 
paese debbono provvedere affinchè l'assenza 
dei deputati italiani non sia dannosa agli in­
teressi del Tirolo italiano. 

BERNA, 3. — SI assicura che il C.insigiio 
federale .colia seduta di'.stamane ha preso lo 
sue decisioni circa le ultime proposte italiane 
sul trattato di commercio. 

Le decisioni riraarrano segrete finché non 
siano comunicate al Gabinetto italiano in via 
diplomatica, ciocché si farà stasera stessa 0 
demani al più tardi. . 1 

ATENE, 3 . — 11 Consiglio del ministri de­
ciso di completare il. gabinetto, (di elaborare 
col concorso del Re un nuovo bilancio com­
prendente serie economie di comparire dopo 
un mese alla Camera. 

Nel caso che la Camera si manifestasse con­
traria al nuovo gabinetto, questo ne chiederà 
lu scioglimento. 

Gaiimard, lo trovò nel suo ufficio mentre 
dettava ordini di Borsa come si dettano ordi­
ni di battaglia. 

S'interruppe por salutare il filosofo con un 
buon giorno secco, e continuò 11 suo. lavoro. 
Ma appena l'agente d'affari, il commesso, fu 
«scito, si precipitò verso la porta,, la chiuse 
vivamente e ritornò al seggiolone in cuoio di­
cendo con violenza id suo visitatore;. 

— Ah! Ma, insomma, la è dunque decisa di 
spingerniì all'estremo'i! 

Gaiimard fu sorpreso dello stato d'Jesaspo-
razione in o.ui trovava Oabezon. 
, —. La spingo all'estremo?— E in qual mo-
do? egli domandò. 

~ Perbacco! Faccia l'ingenuo. Ciò non vai 
nulla pqn mo. Lo ho detto 1 miei segreti ed 
ella ne,-ha. abusato. . 

- - Pe,r, gìuqcai'o alla,Borsa. .' 
Cabezon trapali,. Il più gran suppHzio cho gli 

Ironici pos.̂ pno soffrire,è 1'.ironia.. , 
— Si tratta proprio dì Borsai Aveva pro­

messo dì servjrmi presso la signorina di Gui-
raaraesi n inveco, mi nocque... . . . . . 

, ."= Avevp. proprio promesso tanto'? Il fatto 
è, ciio olla temeva un rivale, e ohe non ne ha 
'più. .. ; ., , J , ... . I 
, ~ Non ho più il ,figlio, è vero, e ancorai 
n9fi n,9 soflo sicuro; ma,ho.il; padre. ! 
, 0,à,Usnard dette ,una.gr,au.risjitaj ma si senti. 

stfi,«g9,rpil.puor9,.,Gli..ripugnava ohe quell'os-l 
iServatoro.b,ru,t!»le,avesse indovinato, ocreduto'i 
inflpviniire ciò eba , ^ra .sospetto, un timore 
vano,por lei, il pi,ùjiitiino..»mioo di-Leopoldo. 
. =.= ,9'"'M'' si e h e ^ un'idea.da.innamoratoli 
— esclamò. = È alle volto perchè non met-

La verità storica 
(FRANCIA É ITAUA) 

(DairopiNlONE) 
iConl. Vedi n. (il). 

li signor l'avrò riconosce nel suo libro che 
dopo l'entrata del Re d'Italia in Roma, senza 
che il Papa ne fosso partito, la prudenza con­
sigliava alia Francia il silenzio e il raccogli­
mento. In quella vece vi si fece più viva la 
propaganda nelle città e sovratutto nello cam­
pagne, per la sottoscrizione di petizioni alla 
assemblea nazionale, intose ad ottenere, so 
non un intervento armato, unanimomente giu­
dicato impossibile, almeno un appoggio diplo­
matico ohe doveva essere una protesta e una 
speranza. A capo di quella propaganda erano 
gii arcive«covi e vescovi francesi. Il clero rac­
colse migliaia di (Irme, e ne chioso sinanco 
nelle scuole. La stampa clericalo le pubblicava 
con grande strepito e intimava altaniento al­
l'assemblea di pronunciarsi. Ogni giorno di­
veniva più dhlicilo al governo evitare una 
discussione : amici e nemici la invocarono. Il 
signor Thiers la accettò per II giorno 28 dì 
luglio. 

Egli disse ; 
« Voyez notro situatìon Cette Italie, je 

n'on suis pas l'auteur; je suis avec vérite le 
diro an monde, de tous les iiommes du temps 
je suis celui qui aura le moins contribnò à 
cotto unite {C'est vrài]. Mais onfln elle existe, 
olle est faito ; il y a une Italie, il y a un Ro-
yaume d'Italie qui a pris place parrai les 
puissanoes de 1' Europe. Quo voulez-vous que 
nous fassions ! 

« Vous me ditos de ne pas accepter cette 
docti'iiio avilissante du fait accorapli ! Gomme 
vous, ma con.science se révolto contro cette 
doctriné du falt aocompli : mais lorsque tonte 
P Europo, les youx sur l' avenir, compie avdc 
une des grandes puìssances, quo lo mal/ieu-
7-tua; 'aveugtemsnt du tjouvernement decìiu 
a crèè ; lorsque tout le monde compie aveo 
tìlle vous voulez que, seni, je prépare contì'e 
elle, des rapports (jui pourralent compromettre 
r avenir ! Eh ! bien, messieurs non, je ne puis 
pas en prondre 1' engagement ». 

Dòpo una discussione, nella quale non furono 
risparmiate ingiurie anche a Vittorio Emanuele, 
furono presentati duo ordini del giorno. Uno 
del signor Target cosi concepito : 

« L'assemblée s'associant aux nobles et pa-
triotiques sentiments exprimés par ie chef du 
pouvoir exécutìf, reiivoie les pòtltions a M. le 
ministre des affaires étrangères». Un altro 
dal signor Barthe, in questi termini : 

«L'assemblée, nationale, confianto danslo'pa-
triotisme et la prudence du chef du pouvoir 
exéeutif, passe à l'ordre du jour» . 

Thiers dichiarò di preferire questo seconda 
ordine del giorno. Ma, visto che la grande 
maggioranza dell'assemblea voleva il rinvio 

tiamo 1 piedi dulia contessa che ella s'imma­
gina quella sciochezza? 

—• Non vanno più dalla contessa, ò vero, 
ma possano benissimo incontraro chi vogliono 
altrove. 

Spaventato da quell'istinto di penetrazione, 
Gaiimard raddoppiò di buonumore. 

— Ah! va bene, <= egli disse, — dica subi­
to che diamo appuntamenti alla signorina di 
Guimaraos lungi dai tetto materno. 

V'era in quello parole una così perfetta 
ironia, una tal sicurezza superba nell'atteg­
giamento di Gaiimard, che Cabezon rimase 
un poco imbar.azzato. ,, 

•=— In fede mia, •— egli continuò addolcendo 
un poco la voce, - sarei quasi tentato di sup­
porlo. 

Gaiimard yolle approfittaredel suo vantaggio, 
. Un uomo positivo come lei, -^ riprese gra-

.vemeiite, ™ non dovrobbemai fare .•supposi­
zioni, dovrebbe sempre tenersi ai fatti., Npi 
jnon andiamo è non andremo ,più dalla opq-
tessa; non daremo apppi^ntanionti alla figìja 
idi lei; Luciano Beaugran non pensa più ai 
jbegli occhi delia signorina Angola di ciò, che, 
jnon pensi ai miliopi della sua dote. Ella ha 
|il capo libero e non so la pigli che con sé se 
non riesce a piacerò. , ..,•.'.. 
• Quelle ultime purqje punsero il fliianzj,qre. 

i — Le dicd, - esciàihù picoiiiando i pugqi 
isui bracdtall dpi s'ei?giolone, - php hanno un 
bell'es.srireHuWi assciitiin apparenza; io l i 
ijetit<>j,;'tattì,i inyisrbilii ma .presenti,'per ta-
giiATOLla sitRisda? Non soiicasaiabbianoinsl-
limato lilla, signorina .dì Guimarausy .in«,i«ll» 
non ride nemmeno più di me, e ciò è grave. 

Continua 



Jelle petizioni al Ministero degli esteri, finì 
por consentirvi. E così 1' ordino del giorno 
Target venne approvato con 431 voti coltro 
82 contrari. 

Il ministro dogli esteri, Jules Pavro, ravvi­
sando in questo voto la negazione del sub 
programma di neutralità e di astensione di 
fronte alla questiono ,del potere temporale, 
diede immediatamente le sue dimissioni. 

* * 
V Italia non poteva rimanere indifferente di 

fronte alla discussione e id voto del 22 luglio 
ed uno dei pubblicisti italiani, che più effica­
cemente avevano sostenuto la convenienza dj 
un' cntcnta coriUale colla Francia, Giacomo 
Dina, direttore AeW Opinione, scriveva pochi 
giorni dopo quel voto a Michelangelo Ca­
stelli : 

« Io credo cho la discussione di Versailles ci 
abbia giovato. Il paese ha capito che possiamo 
avere dulie noie, e ohe se vogliamo ossero si­
curi del fatto nostro, bisogna prepararci sin 
d'ora. Essa ci ha giovato inoltre costringendoci 
ad adottare una politica estera più decìsa». 

11 ministro dello finanze. Quintino Sella, dal 
canto suo, aveva scritto questo poche ma si­
gnificative parole al Castelli : 

«La finanza si metto pur troppo in condi­
zioni più che mai difflcili. Ma pazienza I Pur­
ché si rimanga polenti. 

« Forse tutto il male non viene per nuocere. 
Le minaooie (giacché tali sono) ci terranno u-
niti e ci faranno stare sulla via del giudizio». 

Intanto altri incidenti accrescevano le diffl-
denze. Nel ginguo del 1870 era riunita a Pa­
rigi la Oominissione scientifica internazionale 
del metro, della quale faceva parte, come de­
legato della Santa Sede, il padre Secchi. — 
Scoppiata la guerra, la Commissione aggiornò 
i suoi lavori. Riconvocata nel 72, vi partecipò 
dì nuovo il padre Secchi e il delegato italiano 
dovette dichiarare che non poteva partecipare 
ad alcuna deliberazione Anche nel padre Sec­
chi fosse riconosciuta la qualità di delegato di 
uno Stato. 

Quest' incidente ebbe eoo vivissima nella Ca^ 
mera italiana e l'onor. Visconti-Venosta fece 
queste memorabili dichiarazioni ; 

«Quella specie di incertezza, di malessere, 
ohe si manifesta talvolta nell'opinione italiana 
a questo riguardo, da quale causa dunque di­
pende? Non certo da una disposizione nostra 
ostile qualunque, ma piuttosto dal dubbio che 
una opinione non amica esista presso 1 nostri 
vicini, e sopratutto da un fatto che non di­
pende né da noi nò dal. Governo francese di 
far scomparire; dal fatto cioè ohe in Francia 
esiste un partito clericale forse più potente 
che altrove, e che, l'avvenire essendo |riser-
vato in Francia, por la costituzione definitiva 
dei poteri e dgl Governo, a tutti i partiti, po­
trebbe esserlo, fors'anche al partito clericale, 
ohe non ci nasconde la sua ostilità e iì desi­
derio di trascinare seco la nazione. 

<i Da questo stato di cose origina un' incer­
tezza, non nei rapporti dei due Governi, ma 
nelle condizioni delio spirito pubblico, incer­
tezza cho in parte potrà dissiparsi per la vo­
lontà degli uomini, in parte tiene anche alla 
forza della situazione. 

«l?bbene, in questo stato di cose noi abbia­
mo creduto di dover costantemente seguire , 
nei nostri rapporti colla Francia, una condotta 
la quale ritraesse chiaramente, senza possibi­
lità di equivoci, lo vere disposizioni di questo 
paese, il quale, per conto proprio e por quanto 
^dipende da esso, non chiede .altro che di vi­
vere in buona armonia colla nazione vicina, e 
di veder stabiliti i nostri rapporti con essa 
sulla baso di una reciproca fiducia pel presente 
e per l'avvenire. » 

Ai primi di gennaio del 1873 sorse un nuovo 
incidente. 

Si ricorda che alla vigilia del 20 settembre 
1870 il governo della difesa nazionale aveva 
ppsto la nave da guerra 1' Orènoque agli or-
delia S. Sede nelle acque di Oivitavecchia. 

Il !• gennaio del 1873 l'.'quipaggio venne a 
Koma, e conforme agli ordini ricevuti dal go­
verno francese, presentò i suoi omaggi tanto 
al Vaticano, quanto al Quirinale. 

L' ambasciatore di Francia al Vaticano, sig. 
de Bourgoing, succeduto da parecchi mesi al 
conto d'ITarcourt, considerando come un in­
sulto al Papa la visita fatta dall'equipaggio al 
Quirinale, rassegnò le suo dimissioni. 
' Nella seduta dell' assemblea del 7 gennaio, 

1 sig. de Bolcastel, Du Tempie e altri deli'e-
stroma Destra, chiesero d'interpellare il go­
verno sui fatti.réiativi'alla dimissione dell'am­
basciatore di Francia a Roma presso la S. Seda. 

L'interpellanza' fu inscritta all' ordine del 
giorno per il ID. 

Ecco in quali termini il sig. de Belcastel co­
minciò a svolgere in quella tornata la sua in­
terpellanza: 

«O'ost avoo un sentiment douloureux, qui 
j'iiborde un pareli sujet, au point ou ìes évo-
nemonts 1'ont porte. 

' « Do cotte institution du Pape Rei qu'on yoyait 
ehc re il y a'douzo ans debout dans son u'.ap-
pjli'aitaujounl'hui'aùrogardsdoahommosqu'un 
pàlais, qui ronlbrin}) un vipillarii, et un 'vaìsseau 
qui est un asìle: le \Mcim6tVOrèno0iet{Mbu-
voìhent-- Très U'én! ii-ès inén! à Droilé). 

«Messieurs, plus le ròle de le Franco est 
réduit plus il importo de ne point le rfiduire 
encore par d'ótroìtes ìnterprétations, et de lui 
laisser toute Sa dignité », 

Il ministro Dufauro rispose : 
« Que l'on tienne compie do cotte didlcultè, 

et que los honora les interpellateurs vouillent 
bion me permettre de leur dire que cello diffl-
culté est de Ielle nature, que les moindres pa-
roles prononcés à cotte tribune peuvent cr(5er 
des embarras, tantòt d'un coté tantòt de l'au-
tro, tantòt au Qnirinal, tantòt au Vatican, et 
quesi i'onaquelche conflance dans le gouver-
nement, qui persiste dans le déclarations qu'il 
a faites, et dans l'horame éminent qu'il vieni 
d'envoyor auprès du Saint SiJge, si 1' on a, 
dis je, quelque cpnfiance, qu' on veuille bien 
nous accorder de ne pas faire de la polltique 
à la tribune sur ces graves et délicates que­
st 'on [Très bien.' très Meni 

(Continua) 

Gronaea delEegno 
Roma, 3 . >=• Vaffrancazione dei metti 

a favore del Demanio. — È stata distribuita 
oggi la relazione Frascara sul progetto di legge 
per l'affrancazione dei canoni, censi, livelli ed 
altre prestazioni annue dovute al Demanio. 

Esposti i vantaggi economici e sociali, del-
l'afl'rancazione rateale si fanno osservazioni 
intorno agli effetti flnanziari dei disegno di 
legge e si dimostra l'opportunità di limitarne 
per ora rapplioazione ai soli debitori del De­
manio, introducendo lievi modificazioni. La 
relazione è chiara ed esauriente. 

Parma, 2 . — Ieri sera il Consiglio Comu­
nale si riunì per discutere sull'abbattimento 
dei bastioni. 

Il dottor Marietti a nomo della minoranza 
propose al Consiglio un ordine del giorno im­
plicante l'abbattimento graduale del bastioni e 
l'inscrizione in bilancio della somma relativa 
ogni anno. 

Venne respinto. 
Fu invece approvato l'ordine del giorno della 

Giunta per la nomine di una Commissione che 
studi l'argomento e riferisca entro tre mesi. 

Notate che sulla questione eg ìàda una die­
cina e più di anni che si discute in Consiglio, 
3 che nei 1890 il Consiglio già deliberò in mas­
sima questi lavori, che di fatto sono già inco­
minciati. 

Pavia , 2. ."" Oggi alle 3 pom venne riat­
tivato il passaggio del ponte in chiatle sul Po 
alla Stella, interrotto dalla pièna di questi ul­
timi giorni, ohe di.strusse parte del ponte stesso. 

È generale il lamento per la poca previ­
denza di chi dovrebbe evitare queste continue 
interruzioni, che si verificano ad ogni piena, 
con danno gravissimo della popolazione del 
Pavese e dell'Olire Po. 

Reggio Emilia, 2 . -= Avvocato suicida. 
— Stamane l'avvocato Carlo Rognoni si fece 
condurre alia sua villa. Colà giunto sgridò for­
temente ! contadini perchè non avevano aperte 
le finestre della villa. Si recarono quindi ad 
Gseguira i suoi ordini. Rimasto solo il Rognoni 
si sparò una revolverata nella tosta e rimase 
istantaneamente cadavere. 

Da qualche giorno dava segni di alienazione 
mentale. 

Cl\C O N A C A V E N E T A 

abilità dal maestro Vittorio Oasadeì, denotava 
il principio della fine. Le coppie vorticarono 
in giro ancora voluttuosamente ; poi le signoro 
pallide e frettolose, abbandonarono la sala, 
portando con loro il ricordo squisito della fe­
sta indimenticabile.' 

Insomma: molto brio, molto slancio, niolle 
belle signore ; una lode speciale quindi ai dot­
tori Maran e Bossnm, i quali hanno magnifl-
camOnte organizzata e splendidamente diretta 
la brillante deliziosa festa. 

(Oorrlsp. del Comune) 
Castclfj'anco Vene to 1 marzo. - Car­

nevale. — (Nicola). « Motus in fino velocior. » 
Le feste si succedono animatissime, e la vita 
si svolgo felicemente per gli appassionati di 
Tersicore: alle chiassose, tumultuose fèeries 
danzanti in Teatro Favore, sono susseguite la 
grande e numerosa testa del Circolo Operaio 
educativo, e quella riuscitissima di ieri a sera 
all'Albergo alla Spada. = È stata una bril­
lante, simpatica sauterie, che accolse un' in­
sieme attraente e goiiiale, una schiera di belle 
dame e di cortesi cavalieri, che vi portarono 
la nota del più gaio entrain e della più squi­
sita eleganza. Una trentina circa le signor© 
intervenute,, delle quali amerei parlarvi diffu­
samente, per ricordare o i belli dolci occhi 
celesti dell'una, o la delicata vaporosa figu­
rina dell'altra; ma per brevità, trascrivo sem­
plicemente i loro nomi; Le signore: Scarpis, 
Barisaui, Franceschini, Maran, Mincìotti, Bos­
snm, Colombo-Antonini, Zannonl, De Lorenzi, 
Baggio, Oornor-Karwinsch, Montini, Macola, 
:De Gregori. 

Il sesso forte questa volta era largamente 
rappresentato, e ha ballato con calore e con­
vinzione. Specialmente la schiera giovanile era 
infaticabile e molto fin de sièole. V ' e r a in­
somma nel profumato ambiente, quella ama­
bile famigliarità, quella ' verve inesauribile, 
qualche cosa di gentilmente affettuoso e gio­
condamente simpatico, che spingeva anche i 
;più retrivi al ballo, a slanciarsi arditainonte 
nei giri vorticosi del waltz voluttuoso."- •••'••"• 
, Verso lo 7 del mattino,- le prime' notò di un 
delizioso galopp, suonato da una brava quanto 
instancabile orchestrina, diretta con--hiolta 

La fuga di duo amanti . V e n g o n o a 
Venez ia a suicidarsi. 

Venezia, 3. 
11 corrispóndente da Latisana alla Gaz­

zella di Venezia scrive in data di ieri: 
« Ieri una brutta sorpresa si ebbero due 

famiglie di qui. Una non si trovò più il 
figlio, l'altra ;!a; figlia. 

Questa, una ragazza di i8 anni abba­
stanza belloccia, quello giovinetto di ai 
anni, musicante. 

Contrariati ne! loro amore dai rispettivi 
genitori, specialmente da 'quelli della ra­
gazza, ieri naattina fuggirono insieme col 
treno delle sette per Portogruaro onde re­
carsi poi a Venezia, dove, a quanto qui in­
sistentemente si dice, avrebbero dichiarato 
di volersi suicidare. 

1 genitori dei fuggitivi, dei quali per ra­
gioni facili a comprendersi non faccio i nomi 
sono desolatissimi 

— Diedero parte del fatto alle autorità 
che hanno subito iniziate le indagini rela­
tive, per prevenire una disgrazia, dato 
che realmente i due amanti abbiano in­
tenzione di finire miseramente i loro 
giorni ». 

CRON PRC ACA DELLA IROViCIA 
(NOSTRA COREISPONDHNZA) 

Piove , 2 . "» Vefflla. — (Effe). La notte 
passata ebbe luogo, come preavvisai, l'ultimo 
festa da ballo data dal Circolo mandolinistico 
Euterpe. 

La sala era addobbata sfarzosamente. V'in­
tervennero circa 130 persone. Moltissimo si­
gnorine, giovani, belle, gentili, eleganti nelle 
loro splendide toilettes. 

Alle ore 9 cominciarono le danze, che si 
protrassero animatissime fino al mattino. Alla 
mezzanotte vi fu la cena, ma il ballo non fu 
interrotto per,chi,non voleva mangiare, per­
chè i mandolinisti si posero all'opera flnc'aè il 
concerto 'd'orchestra ebbe canato. 

Le quadriglie, dirette con compita abilità, 
come il solilo, dall'egregio amico Vivarini, riu­
scirono bene con plauso. 

Ora diamo un ringraziamento alla Società 
sul divertimento procuratoci durante il carne-' 
vale, facendo voti che un'altro anno si rinnovi 
ma senza contrasti. 

= Teatro. — Ieri sera, alla 7.a del Can­
tore notturno il teatro era affollatissimo in 
platea; 1 biglietti degli scanni, delle poltroncine 
e sedie erano ancor venduti dal giorno avan­
ti, in loggia era impossibile di resistere. Le 
solite ovazioni a tutti. 

Si vede che questa operetta più piace quanto 
più si sente. 

Fra tante lodi che abbiamo fatto, tanto agli 
artisti come all'autore Scapolo e compositore 
maestro Ercolani, abbiamo sempre lasciato 
fuori il maestro Maierotti, 11 quale, senza a-
Ver principio di musica, si esposo quale ram­
mentatore e merita una lode. 

Sabiato e domenica ultime due rappresenta­
zioni e verranno cantati altri pezzi d'opera 
ojipure si chiuderà lo spettacolo con una bril­
lantissima farsa. 

Il suicidio 
della moglie di u n c ieco-nato 

Un anno e mezzo fa Gabbi Giuseppe, cieco-
nato, musicista, si era unito in matrimonio ad 
una brava e buona Mantovana, Emma Berni, 
che aveva ora 33 anni, od erano andati ad 
abitare in viale di Porta Nuova al N. 16. La 
Emma si trovava in istato interessante ma 
afflitta da una lenta bronchite da cui dispe­
rava di guarire. 

lernotte il marito si trattenne tutta notte a 
suonare il pianoforte in una festa da ballo che 
si dava nell'albergo dall'Isola Cella, e iermat-
lina rincasava all'alba. 

Nel varcare la soglia della camera maritale 
avvertì un puzzo di carbone che lo fece tra­
salire e io obbligò per un momento a retro­
cedere per prender flato. Ma poi il povero 
cieco si fece innanzi barcollando fra la seml-
'oscurilà. Inciampò in un braciere non, ancora 
spento, raggiunse il lotto e vi,toc,i;ò, stesa .ini: 
mobile la donna sua, Chiamò aiuto, corse 
gente, trovarono l'Emma cadavere. 

GiàCeVa come, addormentata vestita di bianco 
Jcdihb liei'dì delle nozze, ,, ., 
' Chiamato, accorse prontanientq }{ .medico 
cóhiunale^dottor'GÌ IJ., So;jtero, ms( non ebbe 
ich8''à eòhstàtai'ò il decesso. 
• Sul tàvolò,"nolla carniera, si trovarono scrìtti 

due telegrammi e una specie di testamento 
col quale in termini commoventissimi salutava 
il marito. 

Questi pareva ieri dovesse impazzire dal do­
lore. 

Nel quartiere dì porta Nuova si faceva ieri 
un gran parlare di questo luttuoso fatto. 

[Lombardi a) 
-lU/i-

Oinque piemontesi pugnalati 
Mandano da Lecce : 
Dopo 10 anni di perfetta tranquillità, la città 

nostra è stata funestata da un grave fatto di 
sangue. 

Sere sono un tal Dalmazzo, negoziante pie­
montese di stoviglie, un uomo allegro, per fe­
steggiare il giovedì grasso aveva invitato a 
pranzo alcuni suoi compaesani. 

Dopo ti desinare il Dalmazzo e i suoi amici 
andarono fuori porta a berne un altro po' di 
quel buono, che la crisi vinicola ha ridotto a 
pochi centesimi al litro. 

La comitiva era molto allegra, passando per 
una via secondaria, la comitiva ohiassona ebbe 
ad incontrarsi con alcuni giovani muralori coi 
quali cominciò una breve baruffa con .scambio 
di soli pugni e calci. 

Il Dalmazzo e gli amici, infanto, giunsero 
all'osteria di fuori porta San Francesco e v} 
si trattennero a giuocare alle boccie ed a bere 
altro vino. 

Verso sera se ne tornarono in città. Ripas­
sando per la stessa slradicoiuola dove era av­
venuta la baruffa con i muratori, i cinque pie­
montesi sentirono che in una casa si suonava 
un organetto. 

Allora picchiarono alla porta e chiesero d'en­
trare per faro quattro salti. 

Ma un tal Mazzetta, uno dei muratori con 
ì quali avevano litigato, si fece all'uscio e ri­
spose loro ch'essi non potevano entrare, es-, 
sondo quella una casa privata. 

•^ Qui possiamo entrare perchè è un festino 
pubblico - gridarono i piemontesi. 

— Niente affattol questa è una casa parti­
colare - rispose il Mazzetta e s'impegnò una 
discussione vivacissima. 

Il Mazzetta, col padre e i suoi fratelli ohe 
erano intervenuti nell'alterco, chiusero d'un 
tratto la porta sulla faccia dei cinque. 

Quest' atto che pareva ispirato dalla pru­
denza, non era invece che un inganno. Intatti 
i malintenzionati Mazzetta ; il padre, tre fra­
telli ed una sorella, uscirono armati sulla via 
per" un'altro uscio. 

Dopo un minuto s'impegnò una lotta vi-
vlvissima, all'oscuro improvvisamente uno dei-
cinque piemontesi, un certo Pietro Baggini 
da Alba (Cuneo), cadde morto, ucciso da una 
terribile stilettata al cuore. 

Il Dalmazzo, gravemente ferito al cranio 
stramazzò a terra, quasi morto. 

Gli altri tre non meno feriti del Dalmazzo, 
dopo pochi passi, anche loro caddero al suo­
lo. Una vera carneficina I 

I corpi del poveretti in più punti erano 
forati da colpi di pugnalo. 

I cinque Mazzotta, padre e Agli, per com­
piere tanto rapidamente quello sterminio, e-
rano tutti armati di pugnali. 

II morto, il Baggini, era un bel giovane. Si 
era unito al Dalmazzo, nel negozio, da pochi 
giorni ; il Dalmazzo è in fin di vita. 

La polizia, impressionala al pari della cit­
tadinanza per un assassinio tanto feroce, rad­
doppiò fpbbrllmente le ricerche dei fuggiaschi 
assassini. 

Dopo una notte i cinque Mazzotta sono stati 
arrestati. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
— a s t ® ' — 

Tombe inondate 
Chi non ha un ricordo caro e gentile di 

giovinezza cho .si confonda con una figura di 
donna amata - forse la prima - scagli la sua 
pietra. • 

Per chi non può farsi lapidatore quei ri­
cordo è sposso un conforto è un rifugio calmo 
della mente. A me rammenta un'epoca beata 
e mi fissa nell'animo una flsonomia simpati­
cissima e una folla di circostanze di luoghi e 
di tempi sempre recenti. 

Non descrivo la sua figura né il viso né la 
massa dei capelli ch'erano un suo grande or­
goglio: mi formo solo ad una caratteristica 
del suo teraperaniento - forse effetto di nervi. 

Ricordate una delle novelle fantastiche di 
Bollo: Un corpo? e quella donna bóllissiinà 
cho aveva 1' orrore dei funerali così che he 
mori ? - , . , ' 
, U freddo era per lei quello che un funerale 

sarebbe stato per la bellissima di Boito -
quello che pei bambini è lo spauracchio più 
temuto - aveva ribrezzo del freddo presehte 
e.più,ancorai-del freddo futuro: aveva paura 
dij morirò solo per lo spavento del freddo che 
troverebbe sotto terra - come se avesse po­
tuto sentirlo. -

Per quanto ,,esagerato, questo sentimento 

corrisponde, però, ad una impressione gene­
ralo ohe si rannoda ad un'idea religiosa e noti 
religiosa d'una vita psichica e dì una perce­
zione sensitiva d'|oltro vita È una forma 
di quello stesso sentimento che ci ralligara gli 
spiriti dei defunti presenti allo manifestazioni 
nostro e capaci di percezione. Quello stesso 
cho ci fa gentili con le tombe, coprirle di fiori 
e rendere onore alle salme care. 

Tali ricordi ed impressioni mi furono ride­
stati da alcuni fatti che un amico recente­
mente colpito da un lutto mi esponeva con 
doloroso accento di sconforto. - Era di carno­
vale, il racconto di quei fatti avrebbe stUo-
nato rabbiosamente - ora è più Intonato. 

L'amico dicova della tomba aperta per la 
tumulazione dei caro perduto, aperta - casual­
mente - in presenza di persona di famiglia. 
I frantumi di pietra, cadevano senza far ru-
nlore e, quando fu scoperchiata la fossa, una 
cassa viscida si toccava con lo scalpello o luc­
cicava alla luco del sole. Appena toccala, là 
cassa si muoveva senza resistenza, o.iciliando 
paurosamente. Galleggiava sopra un' aequa 
oscura - si calò un bastone; 7 6 centimetri 
d'acqua ! 

Pensai violentemente alla paura morbosa di 
lei all' espressione degli occhi al movimento 
delle braccia e spalle quando immaginava il 
freddo della tomba. Essa non era giunta a 
pensare l'acqua! 

M'informai. 
Questa navigazione sepolcrale non è un ca­

so, è una verità tristissima ; ma più sconfor­
tante è il sapere che non si tratta già delle 
vecchie tombe chiuse nel vecchio recinto, ma 
di quelle nuove, a destra di chi entra dal can­
cello principale, sull'angolo di levante. 

Su quest'angolo vi saranno circa 130 tombe 
concosse a privati. Sono nuove, fatte in ce­
mento par garantirle da ogni infiltrazione ed 
è appunto il cemento ohe le fa empire d'ac­
qua. 

Sono fatte cosi male che il cemento si scon­
nette, il coperchio chiude poco e l'acqua ohe 
vi penetra, iraltenuta dalle pareti e dal fondo 
impermeabili, vi rimane. 

Queste tombe sono state costruite a parte 
non so da chi, per uno speciale appalto e 
mentre le fosse comuni sono perfettamente 
asciutte questo privilegiate sonò inondale. -
L' acqua non arriva più alle salmo per infil­
trazione sotterranea, ma vi discende per la 
bocca: varia da 25 a 85 cent, d'altezza. 

In Municipio s' è saputa la cosa, si ordinò 
un altro sistema di confezione delle tombe, 
ma sembra che non riesca meglio dell'altra, 
per cui risulta sprecato il lavoro d'innalza­
mento del Cimitero se non si trova un rime­
dio radicale. 

Intanto le tombe nuove Inondate continuano 
ad esserlo e quando triste occasione obbliga 
ad api irle, per non presentare alla famigliali 
doloroso spettacolo di questa nuova barca di Ca­
ronte si compie l'operazione in precedenza ed 
una pompa speciale è destinata ad estrarre in 
tempo 1' acqua che non è più tale ma un in­
fuso di cadavere. Quest'acqua scendo nei tom­
bini e scola direttamente nei fossi di cinta, e 
giù per la campagna. 

Deposta la salma, il coperchio di cemento slab­
brato non chiude più esattamente, l'acqua 
piovana riprende il suo stillicidio - ed i pa­
renti portano fiori su questa terra imbevuta 
dall' acqua eslratta con la pompa e mentre 
credono di piangere sopra le ceneii piangono 
effettivamente sopra una barca. 

Più tardi marcita dall' acqua; e forzata dal 
gaz ìuterni la barc.t si sfasclerà e la salma pre­
cipiterà scomposta a fondo. 

Questo il quadro. 
Più vi penso più mi confermo nell'idea che 

la paura del freddo della tomba in lei non 
fosse morbosa, piuttosto un presentimento giu­
sto ohe un fenomeno di nevrosi. 

Già è risaputo : i nevropatlcì si dicono an­
che pazzi e si rinchiudono. Ma troppo spesso 
nasce il sospetto che fra i due - quelli cho 
sono fuori e quelli che sono dentro - questi 
abbiano ragione sugli altri. 

Doti. Epìus. 

L' cuor. Tenani. 
Notizie dirette avute dalla Guarda da per­

sona di famiglia non confortano minimamente 
sul conto dell'onor. Tenani. Già da parecchio 
tempo egli non esce dalla, sua stanza. Anzi non 
tutti i giorni, e solo nelle ore migliori, lascia 
il letto. 

È dimagrato in modo irriconoscibile e soffre 
di atroci fitte al cuore che gli rendono più 
affanno.sa la respirazione già difficile. 

La sua condizione, senza subire gravi scosse 
va facendosi lentamente peggioro. — Per cui 
si avverano pur troppo quelle notizie già da 
noi data alcuni mesi addietro e che qualche 
giornale aveva giudicato esagerate. , 

' • ' • " * * -*, tt„, 

; ' lìlSpostzióiil giudiziarie . 
Dall' ultimo Bollettino Otudiziario to­

gliamo le seguenti disposizioni : 
.Sandrini. pretore a Padova, è nominato 

giudice a Genova* ,. 
Àndreotti, pretore a BergamO:.,à tramu- • 

tato a Padova. 



C o n l e r e n z a B e Leva . 
Rieoviamo dal diligenta nostro corrispon­

dente romano il segnante dispaccio: 
ROMA, li, ore 8.45 a. 

Tutti i giornali constatano il successo 
•della conferenza su Greijurio Magno tenuta 
ieri alle óre 3 1(2 alla Palombella dal 
comm. G. De Leva. 

Tributano vivi elogi all'ili, professore. „ 
Noi non aggiungiamo parole a questo elo-

quentissimo telegramma ohe dice così chiara­
mente quanta ammirazione abbia destato la 
dottrina di questo illustre professore della no­
stra Università. 

« * 
Club I g n o r a n t i P a d o v a . 
Il Comitato per le feste del éarnovalo 1892 

«i manda i nomi degli ultimi offerenti di re­
gali pel festival di BaaeRconza, così pure ci 
comunica la deliberazione del Giurì por i pro-
mi alle masoharate. 

Emo Capolista conto Leonardo 2 eleganti 
portafogli - Manzoni, pittore un acquarello -
Vincenzo BonaWi 59 oggetti in sorte - Bonazza 
Oiacomo .5 pacchi paste alimentari - Sammar-
tin Antonio un orologio artistico. 

Deliberazione del Giurì 
I sottoscritti membri del Giuri per i premi 

da conferirsi ai migliori carri ed ai migliori 
addobbi delle flnestre, hanno deliberato quanto 
segue. 

!• premio Carro Medioovale, per il bellissi­
mo carro, gli eleganti e ricchi costumi e la 
splendidezza dei getti. 

I l ' premio Colonia Ohinese, pel brillante co­
stume, la vivacità, lo sfarzo dei getti e lo 
scelto equipaggio. 

HI- premio Carro degli Amorini, pel buon 
gusto e varietà nei graziosi costumi dei bam­
bini. 

Non avendo trovato finestre meritevoli di 
premio, crediamo opportuno proporre a co­
desta Spettabile Presidenza di assegnare le 
bandiere decretate a tal (ine ai due seguenti 
Carri : 

Carro Piramide Farinella; 
Carro dei nasi. 
Al Comitato giunse la seguente lettera del 

signor oolonello del 76- fanteria. 
Nei pubblicarla ci facciamo interpreti del­

l'animo riconoscente della Presidenza par ila-
nobiltà dell'alto di tutti quegli egregi ufficiali. 
Ecco la lettera : 

Onor. Sig. Presidente 
del Club degli Ignoranti. 

Con animo veramente grato, nel nome do­
gli ufficiali del 76- fanteria, ringrazio la S: V. 
IH. di tutte le gentilezze usateci e la prego di 

• estendere al sig. vice-presidente, al Comitato 
tutto, i vivissimi nostri ringraziamenti, assi­
curandola che non potremo facilmente scor­
dare la cortesia delle SS. LL. „ 

Colgo questa occasione per rinnovare la di­
chiarazione già fatta a voce alla S. V. dal ca­
pitano Ferri capo della mascherata e cioè che 
i componenti la stessa lasciano al Comitato 
delle Peste la somma assegnata al r premio 
(che la bontà dei sigg. Membri della Giurìa 
volle ad essa aggiudicare) perchè venga ero­
gata a scopo di Beneficenza. 

Colla massima stima ed osservanza ho 
l'onora di segnarmi. 

Della S. V. III., Devotissimo 
T. PROVASI 

Colonetlo 
Da parte nostra rinnoviamo i sensi di rico­

noscenza e di ammirazione verso il Club e in 
particolare verso il suo presidente neh. sig. 
Alberti, e ai Comitato della Festa, cui spetta 
il merito principale della splendida riuscita e 
di aver dato a Padova, nel periodo di carno­
vale, un po' di vita, combinata colla soddi­
sfazione di soccorrere i miseri. 

Assoc iaz ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 
Sussidi alimentari gratuiti durante la seconda 

quindicina di febbraio 1892. 
Sussidiati 35 

Presenze . 216 
Marche delle Cucine Economiche . 776 

**. 
T r a m v i a c i t t ad ino . 
Le corse del tram sono ancora sospese, anzi 

questa mattina più che mai, perchè le rotaie 
sono come cristaliizzato causa il ghiaccio, e 
l's^rea del binario è tutta uno specchio. Per riat­
tivare le corse si sta lavorando di piccone, e 
fofse occorrerà tutta la giornata. 

— Alle dieci si riattivarono le^ corse del 
tramvia con tre cavalli a punta. 

• • • ^ • • . % 

"Liste E le t to ra l i A m m i n i s t r a t i v e e 
d o m n i e r c i a l l . 

La Giunta Municipale di Padova 
Avvisa 

' Rivedute e deliberate dal Consiglio Co­
munale nella seduta del 24 Febbraio, de­
corre la Usta elettorale amministrativa e 
quelliji'.della Camera di Commercio per 
l'anno 1892, vengono esse nuovamente pub-
iblìciite in conformità all'art. 45 della Legge 
Comunale e Provinciale del io Febbraio 
1889 N. 5921.(Serie 3.) ed all'art. i3 della 
Legge 6 Luglio 18Ó2, N. 680, da oggi a tutto 
il giorno i5 corrente. 

Duriinte questo periodo le Liste suddette 
rimaranno esposte nel cortile terreno del 

Palazzo Municipale e presso la Div, i di 
questo IVlunicipio, per essere ispezionate 
da chiunque vi abbia interesse. 

Ogni cittadino può ricorrere contro il ri­
getto di un reclamo deliberato dal Con­
siglio Comunale e contro qualsiasi inde­
bita iscrizione 0 cancellazione fatta nella 
Lista. 

Il ricorso deve essere presentato entro 
il 3i corrente alla Giunta Provinciale Am­
ministrativa e notificato nello stesso ter­
mine all' interessato, qualora si impugni 
una iscrizione. Potrà anche essere presen­
tato a questo Municipio, a p n c h è sia tra­
smesso alla Giunta Provinciale suddetta. 

So t tosc r i z ione p e r il b u s t o In o n o r e 
di A r i s t i d e Gabel l i . 

7- Elenco 
Insegnanti delle scuole elementari comunali 

di Padova L. 54.50 - Insegnanti dello scuole 
elementari urbane di Belluno L. 16.25 - Inse­
gnanti delle scuole elementari di Battaglia 
(centro) L. 2.20 - Nobil Fabio dott. Pera di 
Gaiarine L. 5 - Givanfii dott. onv. Risilo L. 2 
- Angelo cav. Volpe r. (ii-ovveiiitore L. 5 -
Alvise comm. Oarazzolo simlaco di Montugnana 
L. 10 - Bortolo cav. dott. Foratti sindaco di 
S. Fidenzio L. 10 - Alvise ing. Pomello di Mon-
tagnana L. IO - Lorenzo comm. Tiepolo depu­
tato L. 10 - Silvio cav. lannuzzi r. provvedi­
tore L. 5 - Nob. Pietro pi-of. Gradenigo L. 5 
- Residuo delle offerte per la ghirlanda fatte 
dal Liceo e dalle scuole Normali di i'adova 
L. 6 - Antonio cav. ing. Perazzolo per l'As­
sociazione magistrale di Oamposàmpiero h. 15 
- Milone conte Sambonifacìo h. 10 - Antonio 
ing. Bevessi di Venezia h. 20 - Scuole 0 inse­
gnanti di Montebelluna L. 32.17 - G. V. Piovan 
per sé ed altri di Novanta di Piftve L. 8.50 -
S. E. il comm. Alessandro Pascolato L. 10 -
Giampaolo comm. prof. Vlacovioli L. 5.— 

Somma 7' elenco L. 241.62 
precedeifta » 1706.20 

Totale L. 1947.82 

T z i g a n i U n g h e r e s i . 
Anche ieri sera il concerto degli Tzigani 

richiamò alla Stella d'oro una folla strepitosa 
e strepitante. Ripeto strepitante, perchè al 
Concerto, eh' io mi sappia, si va per sentire 
la musica, e non per: chincohierare anche a 
voce forte in modo da impedire la percezione 
dei suoni e degli accòrdi. 

Di chiacchierare c'è tempo negl'intermezzi. 
Quanto al Concerto è piaciuto assai e fu più 

volte applaudito; meglio p^rò nei valzer che 
nel resto. 

A questa sera la terza, • 
ft « 

L a b u f e r a . 
Da quasi tutte le parti do! Venato giungono 

informazioni che la bufera ha imperversato 
l'altra notte non che l'iutiera giornata di 
ieri. 

Da Oonegliano, da Motta di Livenza e da 
moltissimi altri contri suona la stessa cam­
pana, e rattrista l'idea delle sofferenze di tanta 
povera gente. 

".• 
Neve . 
Da molti giorni non si aveva una mattinata 

come questa. Pare che la nave non ci mole­
sterà più; ma bisogna aggiungere pare perchè 
sole che indora nove non dura molto. 

Tutta stanotte s 'è lavorato allo sgombero 
dalle piazze e vie, moltissime delle quali iar-
sera erano già spazzato con cura. 

m * * 
F a n c i u l l o a s s i d e r a t o . 
Ieri notte in Piazza dei Frutti le Guardie 

hanno trovato un fanciullo di sette anni, tutto 
assiderato e piangente. 

Da notarsi che non era la prima notte di 
questo incontro. 

Povera creatura ! Ma non ha genitori quel 
fanciullo? E se li ha, percliè sono cosi cani 
da lasciarlo solo sqlla via, di nòtte, nel cuor 
dell' inverno ? , 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa séra con­
certo vocale ed istrumentale, ore 8. 
' R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
dei Z i p g a n i . 

STATO OIVILE DI PADOVA 

BOLLETTINO 
delle pnbblicaiiioBi matrimoniali 

del 2 8 F e b b r a i o 1 8 9 2 

Prime imbblicazioni 
Bada Angelo fu Luigi ceraio con Giacon E-

milìa di Francesco casalinga. 
Bernardi G. B. fu Giovanni guardia muni­

cipale con SchieVenin Brigida fu Innocente 
camerinr.i. 

Laiiza Giovanni fu Antonio calzolaio con 
Varotto Vittoria di Pasquale sarta. 

tutti di Padova. 
De Benedetti Israel Zaccaria di Samuel A-

bramo capitano r. esercito in Peschiera con 
Sanigaglia Regina detta Gina poss. in Padova 

Zuanetti Angelo di Antonio caporale mani­
scalco 23' artiglieria in Cuneo con Mistrorigo 
Laura di Alessandro sarta di Padova. 

Rampaldi G. B. di Giuseppe contadino in 
Chiesanova di Padova con Bonapersona di Bor­
tolo massaia di Rubano. 

Vettore Angelo di Luig» facchino in Padova 
con Bonaldi Pasqua fu Antonio casalinga in 
Mira. 

Bruscato Domenico chiamato Angolo fu Gae­
tano meccanico in Padova con Gubatti Oate-
ruia di Giuseppe fiammiferaia di Venezia. 

BorMii Vittorio fu Luigi carradore in Pa­
dova con Gismondo recte Gismundi Angela di 
Amedeo privata di Trieste. 

.Sacchetto Stefano fu Domenico cameriere 
in Venezia con Mlrocello Anna di Giusappe 
casalinga di Venezia. 

R E li n S 
Chi ben 

R I G O È L E T T O 
Spiegazione della Sciarada precedente 

AMA-RE 

lìolleuiiio del a ? ' , 
NASOri'E. - Jlasolii N. 4 - Femmine N. 2 
MATiUMONI. - Zpiitiiiro Marsìonì Giovaaiji di Angelo fubb. 

con Mugroli Moi'iii fu Pietro sartii. 
Regazlioni Euelìiie ili Pietro farmaciste con TurelioUÌ Alice 

fu Selfasliano poss. . 
Zanetto E«i,̂ efiìo fu Xw^aìo sot'veglianic ai tìmoìi con. Coc­

co Anna In Lniĵ i ca^al. 
Rosssto Silvio fu.l.uigi cocchiere con Ilenazzato lî niilia di 

Anlonio cnnuriera. ' '."•''•• ' • '• 
' Dlanco Alessamli'O fu I''i-ancesco falegnanie con Vetioi'e 
Margtlfii'iia l'u Viilenlino ci-sa). , 5 . , ; 

Munai'CUo Altiiio lo Anlonio agente con lìuse Maria fu lìo-
navenlui-a casal. '• ' ì 

MOllTI. - Volpalo Ilice di Pialro mesi fl.« 
Mentìgon (ìiuscope in i^-aocesco anni 82 f^egn. coniug., 
Vcndt'aniinelli mm di Marco anni 10 casal, nuli. 

' Uonvcccliialp Sìivcslci l'imilia fu Alessandi- ,̂ anni 51 poss. 
Matiassi Anlonio mesi I. 
IIKSSO Liloia fu anni iy2 nuinaca iniliile. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
D! PADOVA 

5 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s. 32 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 13 s. 59 

Osservaz ion i meteoro lof l lehe 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 marzo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

749.4 
-1- .5 
4.0 
98 
NE 

39 
neve» 

751.3 
- l ' . 6 

4.0 

NE 

• 30 
neve 

Ore 
9pom, 

753.9 
-2 ' .0 
3.6 
90 
NE 

14 
cop. 

Dalle 9 ant. del 3 allo 9 ant. del 4 
Temperatura massima = -f 0'.6 

» minima = 4'.8 
A c q u a c a d u t a d a l ' c i ^ l o 

"dalle 9 ant. alle 9 pora. dbl 3 niill. 3.8 

111 A. "V^^RIEIT-à. 
Allodole, t o r d i n i ed a l t r i uccel l i 

La Gazzetta Provinciale dii Bergamo an­
nuncia che nel Bergamasco è statosegna-
lato uno straordinario passag^gio di allodole, 
tordini ed altri uccelli. 

Alcuni appassionati cacciatori abbando­
narono il veglione per assistere al passag­
gio dei gentili migratori. 

Sarebbe questo un segno sicuro che l'in­
verno è davvero finito e che entriamo in 
primavera ? 

Cosi la Gazzella di Bergamo : cosi non 
possiamo dir noi a Padova. 

K necessario, per gli ammalati, di avere 
sempre dei medicamenti puri ; per conseguen­
za, reputiamo utile di metterli in guardia 
contro le imitazioni più o mano, abili, ohe 
vengono loro offerte sotto l'esca del buon 
mercato. 

Le Pi l lole di B l a n e a r d allo joduro di 
ferro, tanto efficaci nei casi li'Anemie Colori 
pallidi. Scrofola, Costituzioni deboli, ecc., 
portano la firma ed il Timbro di garanzia 
dell'Unione dei fabbricanti; la loro vendita 
è stata permessa dal Consiglio d'igiene ; sono 
dunque esse che il pubblico deve domandare 
ed'esigere. ,«, (4) 

La Compagnia di Assicurazione 
D I 1S£XJLJA.NC> 

( i s t i t u i t a n e l l ' a n n o USSB) 
dotata di cospicue riservo e che, mantenendo il sistema delle economie nelle sue spese, 
della prudenza ed equità nello condizioni di polizza a della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nelle l i qn ida / ion i , ha sempre g u a r e n t i t o l ' In t e resse degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

per il R u m o Vi ta con cond iz ion i assai van t agg iose , l i be ra l i e corrispondenti 
alle esigenze della migliore pj'evideuza dei risparmio e della assoluta sicurezza. 

~-*»3SS>s 3<aa»*— 

La Compagnia é rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
in Piazza dei Frulli, N. 547. 

l *<ros i ; r i ca.iss3pa.ooi 

P r o v e d i m e n t i m i l i t a r i 
ROMA, 4, ore 9 a. 

(F) L'o Esercito » dice ciio il miniSiro 
Pelloux decise di insistere per F adozione 
di provvedimenti militari che , tenendo 
conto delle esigenze finanziarlo, mantenga­
no valida la costituzione dell'esercito. 

Oltre questi limiti il ministi'o Pelloux 
non è disposto ad impegnare la propria 
responsabilità. 

Soc i e t à Ca t to l i che 
ROIVIA, 't, ore 10 a. 

(F) In occasione del giubileo papale si 
terra in Roma il congresso delle società 
caltolicho italiane. 

Il t i r o a segno 
ROMA, 4, oi'e 10.8 a. 

(F) La «Gazzetta Uiriciale » di questa 
sera pubblica la logge sul passaggio del­
l'amministrazione del tiro a segno al mi­
nistero della guerra. 

F u n e r a l i F e r r a c c i a 
Ieri nel pomeriggio segui il trasporlo; 

della salma dell'on. Nicola Ferraociù al 
cimitero di Campo Varano. Il corteo fu 
imponente malgrado la pioggia. 

'futte le rappi'esentanze dei gi'andi po­
teri dello Stalo vi sono intervenute. 

incendio a l Q u i r i n a l e 
ROìMA, 4, ore 11 a. 

(G.) Ieri sera si è sviluppato un piccolo 
incendio nel magaìzeno tecnico al Quirina­
le, ma fu spento prontamente. 

T r a s l o c o 
(G.) Chiabrera ricevitore a Lonigo fu tra­

sferito a Vicenza. 
F e s t e o g i a m e n t i 

ROMA, 4, oro 11.20 a 
(G.) 11 Comitato per le foste di maggio 

diede mandato di fiducia al suo presidente 
principe Boria per la formazione di un Co­
mitato per solennizzare le nozze d'argento 
dei Sovrani nel niagjsio 1893. 

Nostre informazioni 
Il r i t a rdo nella p a r t e n z a de l gene 

rale B a r a t ù e r i per l 'E r i t r ea non ò mo­
t iva to , come vo r rebbe qualche gior­
nale, da divergenza insor te circa il 
l imite dei suoi ' potéri ' e c i rca il p ro ­
g r a m m a di amminis t raz ione , della oo-
loni.a. - Il nuovo gove rna to re . .part i rà 
il 13 corrente 'approf f l t tando della l inea 
di navigaz ione Brindiis i-Alessandria . 
dopo aver conferito a Napoli col co, 
mando di quel dipartim^nTo mar i t t ìmo-

Si annunz ia d a R o m a che l'opposi­
zione i n t enda d a r e ba t t ag l i a su l la 'no­
mina del Vice-presidente in . sègui to . 
alla mor t e di Eer racc iù . 

I l « Polohet to 0 raccoglie la voce 
o h e ' u n gruppo della magg ioranza in-
t'arida' po r t a re S a n D o n a t o al la car iba 
di Vioe-presidente d e l l a ' C a m e r a . 

rELEGRAIVIMI D E L L E B O R S E 

48.4.-

4 7 9 . -
4S.5.— 
tó. 

S37,— 
250.— 
318,— 
347.— 
24 S.— 

«ol i l i ; 
l.oililli 
\u9(rii 
•Ittica 
iNaittilp 

Pcdova 3 tnarto 
Henciitiì luiiiidtii 1 t f j . — 
Azioni Kiit'f. ,M(tiliit;f'Vitti'H 

« MtM'iiiiiiitiill 
> llt't'iiit» MuMliiit'l; 

l l it l i l i i; l'.iTtlil" iMimliarto 
» lìitncit N;i/ioiiiik' 4 (!!(•, 

Ili ili. i l | - ' 
kmìi'ì .Sooitìl;') \i.,ji,.|;i tii t^i-it 

. liittti:» v,.,„.|a 
» \Cf.iniCt'it! tli 'i'cflil 
> llttlllnct'lii 
> (H/Hiilii;i» (:;ii(!tìiti 

1 (Ift'iiilo Vfititfi > —.— 
» '•nt'Mh Vi'iii^iit Liifiufiiiftì » 133.— 
B Guiilovìit fi'tiltvili > 4't.— 
Ulilili^iitf.ifiai lìuiiliivif' ijitt-ittiite 

(ialla l'rnv. ili i'ii,|,r.. , loo 
V i e n n a 3 

i; 3i)S— I liii.i,, sa Parisi ' " ' 8 ' 
ilo SS - ! > su Londra 1IS 511 

tiiilic !• Ii.7r, i ilMiilita Austriaca 94.7ij 
Nazionale irS-l.— | '/.t'ct'iiiiii imptr 
Pili ifot» 9 40 

CAMBI 
.oMira I, sfl.su 1 .iti-tria L. aia.ija 
l.'nitaitia > U-S.25 \ Svi«»,fa i 103.60 
l'ntttiiiti > 1 0 4 . - I 

Fi B5ILTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
/.eone Angeli, per. responsabile 

AVlilO 
La fùìllc. GUERRANA si p-egìa in­

formate la sua rispeUabile cliantcla che 

nel fÙeposito Vini sito in Via Fa lcone 

N. 1201 B [accanto alla fabbrica'Birra 

••.•.cominciò Li vcniita del' " ' S T ' i l U O 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 

Tal'di SieYoIe 
Til p rezzo dt L . "] , ' ] (~^ l lasco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente tornito 
dei migliori Vini Nostrani alla .spina. 

Nel la nostVa T i p o n r a t i a fo rn i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si oseouisce 
c o n l a nuiss ìn la dil i( ieuza ( l ua lunque 
l a v o r o , in b reve t empo e d a pre/.zl di 
tu t t j i conven ienza . 

Cassa dì Hisparmio 
IN P A D O V A 

SUtianione al 29 Febbra io 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . . L. 
Conti correnti disponibili . . ;» 

» » vincolati . . » 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 
Prestiti ai Comuni . . . . » 
Mutui ipotecari a privati . . » 
Buoni del Tesoro » 
Obbligazionidello Stato e Prov. » 
Ob. Ored. Fond. L. 1,284.009.41) . 
» iu («ar. p. 3.i t, 193.760,-) " 

Conto Cambiali » 
Prestiti sopra effetti pubblici. » 
Conti Correnti verso garanzia » 
Debitori diversi » 
Depositi a cauzione e volontari » 
Beni rustici » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Spese riduzione nuova sede da 

ammortizzarsi . . . . » 
Mobili » 

1892 
90,601.47 

211,046.54 
2,000.— 

1?9,838.99 
2,007,983.45 
3,272,709.H9 
1,020,000.— 
2,949,881.04 

1,477,769.41 

902,580,39 
3,000.— 

94,126.46 
88,825.80 

1,525,419.67 
100,825.— 
80,000,— 

48,000.— 
2,891.— 

Somma l'ATTIVO L. 16,010,499.11 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione: 
Interessi passivi L. 68,000.— 
Spese generali » 19,354.15 

L, 87,354,15 

Somma Totale di h. 16,097.853.26 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li- , 

bretti N. C907 . . . . L.12,933,154.88 
Depositi infruttiferi . . . . » 20,500.— 
Creditori diversi » 72,504.32 
Pondo Pensioni » 55,458.26 
Restituzioni d'Anticipazioni . » 50,029.69 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari . . . . . » 1,525,419.67 
Patrimonio dell'Istituto . . . » 1,276,591.93 
Fondo di Riserva . . . . » 40,000.— 
Beneficenza » 60,816.51 

Somma il PASSIVO I*. 16,034,475.06 
Rendita da liquidarsi in Uno 

dell' annua gestione . . . » 63,378.20 

Somma Totale h. 16,097,853.26 

Movimento dei BeposiH 
durante il mese 

' AccesiN.120l^g9.»y^:^>,g_23.-,gt 
Libretti 

I Estinti » l l l i 
Rimborsi 

»855 per» 620,117.02 

Padova, li 3 Marzo 1892 
: li Direttore 

TEOBALDO dott. BELLINI 
Il Ragioniere 
B i a s u t t i 

alla Vincita 
m 

LIRE 250.000 
d a so r t egg ia r s i a R o m a 

ai ?/ì Marzo corr, 
facendo sollecitamenle acquisto 

D E L L E 0 B B L I fi A Z 1 O N I 
del p r e s t i t o a p r e m i 

f lUii U iiSi 
garantito dallo Stato, dalla Casso Depo 
siti e Presiiti e dalla Banca Nazionale 
net Regno d'Italia. 

Le obbligazioni costano cadauna 

L. 12.50 
e st possono acQuistare rivo/neridosi 

subito alta RANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A R E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova 
ed ai principali Banoltieri e Caìnbio-
•Valute del Regno. 

1 fondi necessari per il pagamento 
In cùiilanti, senza alcuna ritenuta per 
lassa od altro 

sono, depos i ta t i p resso la 

Banca Uaz' "̂ Se 
NEL REGNO D' 

http://ca.iss3pa.ooi
http://sfl.su


t Germair, 1 8 9 2 Orari Ferrovìa^ 
èté '"Adrialwà Società i Vefiela, 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,4.7 a. 
» 4:28 » 

misto 6,25 » 
0 .,ri 7,ri9 » 

1> ,44 » 
diretto 1,11 p. 
Hccel. 1,21 i> 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

:4,36,a. 
.5,15 » 
8, 2 » 
9,15» 

n,—» 
l,60p. 
2,30 j> 
5,10» 
6,35 o 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. , 4,15 a. 
!• 6,10» 

diretto 9,=' » 
acool. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p 
» 4,-= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10;à5» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 5» 
, l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

l i ,21» 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

min. 7,39 a. 
riir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
rais 7,.52 » 
aco. 12,12 a 

10,'iO a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

.̂ ,20 p 
2,d5 » 

11. fi» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.36 a.l 

dir. 11.25 pi 
omn. da Ver.! 
mìs. 
aco. 6. a 
dir. ViM p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 

jdirctto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30,» 

dirotto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 t. Rov. 

1,50» 

M c s l r e - U d l n e 

diretto B,15 '>..| 
omn, 5,43 » 
misto 7,59 » 
omu 11, 5» 
diretto 2,25 p, 
misto 6,12» 
> li, 30» 

imn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

i» l i lano-Vcrona-Padova 

2,26 a. 
B,lb» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

misto 
P a d o v a - V e n e x l a V e n e z i a - P a d o v a 

6,40 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
8,30 » 

9il0a. 
12,38 p. 
4,«™ » 
8,— » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p: 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18'p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s à n o - P a d o v a 
omn. Ì;,29 a.l 7,19 a. 

8,37»! 10,30» 
3, 2p, 
7,13 » 

4,55 p. 
9, .,5» 

I 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a7[ 

1,30 B. 
5,30 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

^ B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,.= a. 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p. 5,10» 

Udine -Mes l r e 

! misto 1,50 a. 
I omn. 4,40 » 
daTrev.10,50 » 
i direttoli,15 » 
i omu. l,10p. 
omn. 5,40 » 

'da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
,1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ì ce -Legnago 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

,8,35 a. 
11,40 -
9.20 p. 

Be l luno-Monlcbe l l ima || M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
oÈm. 4.80 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.,50 a. omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
3.49 p. omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
8.18 p. omn.,8.18 p. | 10.22 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
orna. 5,"= a.| 7,15 a. 

5» 
misto 2,-r-p. 
omn. 6,22 » 

10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,V? a. 
u.i„to 8,lb » 
; » 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
.4,67 p. 
0,15» 

Melbourne . 8 a . , i d n e ^ , . a o . B ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

01,111 hnii In liiililre k i io nil e w . n c liiOYVuli " ' " ' " " • ' Sf lM lli« 110 l ' u so lii ipiisu l,t, „„h , od 
' lii^U) liiitioic loiiiiiovio di iiiKUflirnli vi ft i l , G, n.,r.A^ 1 

I . Ili ™ i . V l " i n i n l l M , . l l i l K l w / / V m 1 ^ lol ,1,11, 0 rol uff, ^ 
'Il .llM'.lira»' <• 011.111 un, Ilio i i i l i „ r u „ . „ , , , , , , „ „ f / , | , ' V ' ' ' " ' ' ' " ^ ' ' ' ' " " l ' ' ' " » ! » ^ I l|'|iiMllo l i i f l i n 
iioiulii II lini di s lonmo, npoi i i i , i mil di , 1 1 1 , 1 , , , , , , T T'* ' , ' " ' ' ' I " ' ' , " " ' ' ' ' " ' " I ' " " ' " " " ' '»"» ^PW". 

|ii,l,iiMmm (,11 Ih innio 1,111110 I «w d, I juA I HI AM 1 1 1 , ''' " T " ''«''"'«"i - ''olii miipdiiiii iimlioi 
'" '"• •-' "" " ' " " " - " "• " i"" ' i , "".iiiiiii t ' h \ i t - . , i ' r ^ ì t , i ; , i i i ^ l ; v ' M » r i ' i . ' ' ' """' ""'""°'" 

Vrem Bottiglia grande L. 4 = Piccola L 2 
Eaieere sull'Etichetta la firma tiasversale FRATELLI BRANCA, e C 

tt»- r -HaKIBAIISi I B A t t E <rOWi8'IÌ*ri.'%>;i©1IB -^ 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45»^ 
ómn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,83» 

Conen l i ano-Vi t to r io 
ómn. 7,50 a. 
misto 11,=" » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,,''7 p. 
4,28» 
9,13» 

ANTI-BACILLARE 
IIIMKDIO C O N I I l o h\ T I S I 

| iiipil Ilo ,011 piocis o s|i,,, lU 

Ull l ' i „ l , s , , , s \ l \ UOIi l (iMlOI VII) 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,16 a. 
l,lBp. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. I 9,3o a. 
1,30 p. I 2,3Bp. 
6,— » I 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn, 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v i 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

\pplo\ ilo i! iH fiiisiplio Siiji, noi , d i ' b i n i l i , jili 
scriltii lini nudici ilMiilll j^l' ill,lì^i,llli itili'llì 
dil ltii,rr,'olosi, !ii-o,irliili'. t'iiliiiro JIOIIIIOIIMI, 
,ni!,i t ,10111,0 ilh/ioiii lUlli !iiiii„i ( 

dilli II uh, 1 

I \iili I I, i l l i i , , [11, jii. Ilo I In I ili I ii'OMiU) 
b ih uno ili iiHii 1,(111,1 ,,,1,11,1 id untili ilo 
li sodll, dolili,) (li s;n,sto nl'a,l"V,,l,', iliimlilis, L 
cullilo 1 |iiii,.i(s I (III nuli ne III 11,11 il 1,1,,11(1 
di IVOLII lii,,lln (s 1 ina l i l i , unii I, |ii„)lii,U 
loiilio 11,0 lini, Idi llnloi/nidii l o s l o n ^ , , ) , |n,i 

\ , , i , l j I ,ninni I I h lililn, l , ' | u l 
loi'ii^ioiK', ì ,siid(n'i noi:,lini 1: Inni illi iillrì sin 
!<n, i ,lnll;i ,'On,Mliii',iol„\ ini,L,|ii,niii„ ,^i,, di, |lnil 
Ijno I Lis'-ni I ijtnlnninl, t o , I lis,i 1(^01,, , 
1,11 \nli l l u i l l n , 

—0 

!' ,(//(, (il l,„„i lii,in,,lii (Oli isini/ioni | 

{\^ inn,,i,(i( I 1 |„ i j), s, (I {„, 111 lii 
nnliilli,.^! I I spi (Il I, in Inno il i,,l,, ,1 in, 

'diallli, p„(,e„ lloslal, | 

Ui i io ,l,|i„ 1 1 I M I l,(VI |ii,~Mi h 
I ABMMIV . \ \ / l , , \ \ l I m l u l i n i I& -
IM don inno IIII I^( I 1 I, , t(li i ' . l i n ,o,ii |ii„iiin 
dil ciifloliiiii-viigli, 

(Sw'ivnrn eliiiii'o, noinr, coj;nonio 0 ,!oniÌLÌIio) 

EMULSION! 
D'OLIO PURO DI 

FEOàTO Dì MERLUZZO 
CON GIICEBINA 

ED IFOFOSriTl DI CALCE E SODA 

T r e volta p iù pfflcace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o dî »! 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 Ing-ììo 1890, Bèntìto il 
parere di massima del Conaiglió 
fenpenore di Sanità, permette la 
vendita àoìVEmulsione Scott. 

Ciltl. sèlinekto U SISBIBB Soililani Btitt 
.tnpartti^ (Bt Eklnttl 8«*tt * jBanai. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARHACiE. 

P. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e l-ogica 
P R E Z Z O L . 2 

Vendibile ali,» '1 ipugrat ia F . Sacche t to 

MIRACOLOSA INIEZIONE e CouMtì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita da! Mi;bistro : 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Ccn questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dl|*le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni ie areiielle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte attre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali.iChi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di terhpo. 

A coloro che, non raggiungessero a ccmprendére la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-; 
pre, è dota facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattalive da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Priezzii dell'Iniezione L. 3.-O0; con siringa igienica ed econoinica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmaci^ dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.' • ̂ clt^nte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatcla e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

A G R I C O L T O R I 
Il nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i f en ìna , prlvilefl iato dal 

iRcjjio G o v e r n o , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti etl antisettico potentissimo che ài adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 

filossera, perciò si raccomanda agli, agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunciue malattia pamssitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t t i e Pa le t t i vni Alfieri 9, a L . 16 al quintale; 2° marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. -- Si cercano ovunque rap-

presenanti e ipiazzìsti. 

SUGO E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FBifaU lEMPT 
Non potrà mai csseie dimenticala questa ottima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i nieravigliosi suctcssi ognoi iput crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
qtiest' acqua rigeneiutnee progressiva ed istantanta 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRÉRES chimici profu-
lu eri, Galleria Principe di Napoli, 5 ISAPOLI 
X'ìrczz» ilei finconc c»n Islrna;. K., 3 -iGi'aBido E.. 5 

Avviso alBe signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanu 
gine senza danneggiare la pelle. È inoffensivo e Oi 
sicurissimo effetto. Sola etl unica vendita presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 5, NAPOLL Presso in Provincia L. 3 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumjeria, Parrucchieri e Farmacisti dì tiitle le città d'Italia 

ILA PER SE VER A il ZA 
(Jiorniil" Hit' liti 3 : | mii» ,s, |IIIIIIIIM'.Ì n^i V imUnw ÌLI AIÌIIMI(> • 

Polìtico Scientifico Letterarìo-Artìstìco-Commerciale-Agrario, ecc. 
É uno dai più tlilfusr ed impor-mim giornali u'imiui, di' tiriiiidishiiiio 

formato, di bella edizione, ricdu di notizie ttìiyjjratìchtì o di ififarma/Joni 

Hicei'ca d'un Oorrispondeiite 
Lo Stabilimento Industiiale ne la Provincia fa riceica di provetto 

'corrispondente'in Italiano e Francese. 
Esigonsi ottime Veferenze, 
Dirigere offerte alle iniziali C. 0 . , Z 

1 P o s t a PADOViV 

FÌL&TURA DI ZhUK E UNO D! MGNTÀGN&N& 
i ' ' 1 

( ipi ili ^1)11 do 11 •• 7-"),orni \ ( i - - i i i i r l u 7 U i lo 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
I (rli l'I iii^ti fiplla Fihliiri ili Giiiiiie e Limi di Montiirnani "\Gii}ìono 
1 (oii\(n iti ili xVs--embliM fiLiii 1 IIHOIIIIII il tinirio ili Domenici 20 Mii/o I«42 

allH lire Iv iiierlillaiiH ili iilirn' ilei e ,-<iil8 dp|.'Asilo iiifaiilile ili Montagimna, 
filili li ilidie e ilelpipi IIP bul ^e^iuiRc (iiiiiiii di I j '̂ioriio 

ilil Siiifla 1 su I s in / in cliiuicfc 
;|i()si/ii.iiL' it 'gl, iilili risiiltimli. 

K :»jru .<• ilit Consìglio ,l',*iriiiiUiUir»/ioiin e l!»|,po 
111 31 lliuin.lo.. I8III. A|i|inivll?ioiii.;(IH loloiivo lliliiiiciu o .|1S|.| 

<? ^oii I II (onMjji II l! \iniiiirii IMI/IOIH CLSsurill |ILI MilUp o 
;i >'iiiuiii;, ih iillri) (loiisiglicro il'Aiitiiiiiii,slr;i/.ioiio in Miiroguztoiio ilet signor Francese» 

Poili i to. (lìuiis.ìiinoi'io |,i<ii motivi (li siilnli 
li, iNiiiii ilii (li li-i',Sinitinii i'ir.'Uivi 0 lini' siiiipleiiti, 

II, deposito delle azioni per l'ararnissioiie all'A.iscmbloa, devo essere effet-
luatd al pili tallii pei il HIOIIÌD lO Mitili prissi/ li Sfilo Sociale o pie.sso le' 
Lanche tJ.iiio i flcnei ile, sede di Mil ino, Banca G Roiniati e C di Panòva, 

iMi)nia(,'nana, 1 Marzo 1892, 
/ / PreMdenle 

FrivnCesco P o m e l l o 

rwixo'va. 

mimm 
mMm •• Î KMŵ  HAW ^%i_^ «JU J L Ì H J L H N J 

G]IO¥ARNÌ F Ì A T 
' 'SONETTI ' 

Padova — in-lG 4 1892 

proprie. 
L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

L. 1 8 •= all'anno in Milano (a drimieiliti) ; 
» 2 2 •= ili. franca nel Regno 

; » 4 0 ==3 id. id. air Ktiierii 
, Semestre a. trimestre iu proporzione. i 

Gli abboaaménti priucip'ano tanto dal r ch« d,al ,16 d'ogni mese, 
(Un Nùtii'ero costa 10 ceiit. iii Itiilia e 15 còrit. lifl'Estero.) 

Abbonandosi al Oiorìiille ai pUO avere con sole Ij. 3 .K0| (friiiioo npl 
R»gno), In luogo (Ut - , (J,60, la KaccoUa dcì le Leflfli, D e c r e t i , 
Ueoo lamei i t l e Cii'COlìM'l flovornatlve, un vuiume ai oure 1000 p„-
giue che si pubblica ogni alniio. 

i uJRAflS Manifest i e N u m e r i di SàHfjiò. : 
Domande o Vaplia all'Ufi|oio delia i'eraei>,;ranj» m iNJilano. 

Tutu gli VfHòi Postati ricevono gli alibonamerill. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPELLI 

PREARATPO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, S E N Z A ' D A N N O PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI BEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA 'PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE 

VvtfZYM L J i e 3 . 5 0 l a IjoUlglia 

' ' tti RCÌBERT & OO, 
FARMACIA DELtA LEGAZIONE BRITANNICA 

ì- \ i i 'loiiiabiioni FIRLNZE, 
« :Mi-;n. l lazzu S. Loren,!o in Lucina ROMA 

5à4i4rt« 
3 3 8 1 7 7 

1 Ì 8 5 6 & 3 

i ' j tiiova, it>\i'^ l ' r o i a . T i p . toAcobetto 

SOCmTÀ ANONIMA rTALUNA K CAPlTALB ILLIMITJÌTO — 8EDl5 DI 

. . • Sitùmione at. 1, Gennaio Iddi, -
Ca'pltaie kóC|iale 'versato per tre decimi. •. |. E 

a l F o n d o di v's^i-va . . . . . . 
•i P r e m i in pòrt-àlddlio. 
j ,Mi| |ii'iii,i K-i'iTÌrii.'lUìU-lll sii,, ii-siinili. " 

I piEpi HigR c e w f o DE) PHEU^I 
( SI Bssiiniojiu mii)ii(<,|(i,«m.(ipl! a JK'PfSf l|i,,c(irB(> o,iiii «Itrc Sdci 

Lilil-lo [,' 'riitniÌo di (•tnis,ìllf'liz« pPr y l , Ass,cai-jjU 

., i, Dirf^ione;: Milano,,Vift'Cii.itlioi, N- '6 ^ 
PÀDOVA - i i in . Àlc l i . M A à s i M I L I A N O ONGARO 

- Vili ìiiî igiui'i', Valm> liol Zî 'iHi 

0(1 

^1 

mfém^ffmmmptii^,!i!^:imwf^^<^^^if<i»' 

Igiene della Boooa. 

lACQÙA^BOTOTl 
iHIÙ.iSI S£MPne la Vaxa ACQtl»u8afOT.\ 

U£i>i>sno fiuNKHAUi:: il', Flù» jt !i Palx, Parigi. 

file:///iili
file:///iniiiirii

